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Ferrara

L’assessore regionale allo Sviluppo Economico, Vincenzo Colla

FERRARA

Kevin Ponzuoli è il nuovo se-
gretario generale della Cisl
Fp Ferrara. Lo ha deciso il
Consiglio generale della cate-
goria cislina che sul territorio
rappresenta gli iscritti lavora-
tori del mondo del lavoro di
sanità, assistenza pubblica e
privata, agenzie fiscali ed en-
ti pubblici. Presenti, tra gli al-
tri, il segretario generale na-
zionale della categoria Mauri-
zio Petriccioli e la segretaria
generale della Cisl Ferrara
Bruna Barberis. Ponzuoli, 33
anni, originario di Piancasta-
gnaio, in provincia di Siena,
laurea magistrale in crimino-
logia, ha iniziato la sua attivi-
tà sindacale a Bologna nel
2014 e, fino allo scorso man-
dato, prima del congresso di
pochi giorni fa, è stato com-
ponente della Segreteria del-
la Cisl Fp dell’Area metropoli-
tana bolognese.
«Sono emozionato per que-
sto nuovo incarico e metterò
tutta la mia energia per rende-
re la nostra categoria un pun-
to di riferimento sia nelle rela-
zioni sindacali sia all’interno
della nostra stessa Confede-
razione. È inevitabile che la
nostra nuova quotidianità sia
seriamente condizionata dal-

la pandemia, tuttavia, nono-
stante l’emergenza, le lavora-
trici e i lavoratori della Funzio-
ne Pubblica, sia del settore
pubblico e del privato accre-
ditato sia del mondo socio-sa-
nitario, devono sapere che
continueremo con impegno,
convinzione e perseveranza
la nostra azione per la loro
giusta valorizzazione e il loro
necessario riconoscimento
professionale. I tempi sono
difficili ed il sindacato con la
sua azione deve continuare a
essere una guida solida, sa-
piente e affidabile», ha dichia-
rato il neoeletto. Oltre a nuo-
vo segretario generale, che
succede alla reggenza di So-
nia Uccellatori, sono stati elet-
ti in Segreteria Mariarosaria
Rea e Francesca Querzoli.
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«E’ una legge che alla Regione
non è mai piaciuta. Ma se non ci
sono inversioni di rotta entro la
fine dell’anno, dovremo dar cor-
so alle procedure di fusione del-
le Camere di Commercio». La-
scia poco margine all’interpreta-
zione l’assessore regionale allo
Sviluppo Economico Vincenzo
Colla, all’indomani della riunio-
ne convocata con il commissari
straordinari degli enti, proprio
per discutere il futuro delle ca-
mere. «Il presidente della Regio-
ne Stefano Bonaccini – ricorda
Colla – ha fatto quanto era nel
suo potere, nei mesi scorsi, per
tentare di salvaguardare gli en-
ti. Ha dato corso a un’iniziativa
anche nell’ambito della confe-
renza delle Regioni. Tuttavia, la
legislazione statale ha fatto il
suo corso e ora ci troviamo in
questa situazione».
L’ultimo possibile appiglio per
tentare in extremis di salvare
l’Ente di Largo Castello è l’emen-
damento presentato in Finanzia-
ria dalla senatrice del Pd Paola
Boldrini. «L’iniziativa parlamen-
tare è lodevole e, qualora doves-
se sortire qualche effetto e ridi-
segnare un futuro diverso da
quello dell’annessione per la Ca-
mera di Commercio di Ferrara,
la Regione ci sarà». Nelle parole
dell’amministratore regionale si
legge in filigrana un messaggio
politico chiaro: la questione del-
le fusioni è nelle mani del Mise.
Segnatamente del ministro
Giancarlo Giorgetti. Colla rico-
nosce al sindaco Alan Fabbri di
aver posto, durante la riunione,
«argomentazioni più che corret-

te per tentare di sottrarre Ferra-
ra dalla fusione con Ravenna».
Anche il sindaco ravennate Mi-
chele De Pascale ha scritto ai
parlamentari chiedendo un im-
pegno concreto in questo sen-
so. Sul versante dei commissa-
ri, all’assessore regionale non re-
sta che constatare che è sta-
to fatto «un ottimo lavoro» e sia-
no stati in grado di gestire le ca-
mere «in modo limpido e pun-
tuale». Positivo anche il giudizio
sulla rappresentanza associati-
va che però, a organi camerali
decaduti, può solamente avere
un ruolo di ‘pressing’ sulla politi-
ca. Il quadro di contesto è quel-
lo di una fine (quasi) certa verso
l’accorpamento tra la Camera
di Commercio di Ferrara e quel-
la di Ravenna. Fra coloro che si
stanno impegnando a scongiu-
rare questo epilogo c’è Stefano
di Brindisi, amministratore uni-

co di Sipro. «E’ indubbio che il
ruolo della Camera di Commer-
cio di Ferrara è unanimemente
riconosciuto come indispensa-
bile per la virtuosità dimostrata
dall’ente negli anni. Del resto an-
che Ravenna difende la propria
autonomia. Sappiamo però tutti
che la virtuosità e l’efficienza
non sono stati fin qui stati ritenu-
ti motivi sufficienti per ‘bypassa-
re’ una legge chiara che vorreb-
be l’accorpamento tra Ferrara e
Ravenna». Operazione quest’ul-
tima fin qui «solo sospesa col
commissariamento».
«L’auspicio è che si possano ri-
vedere i criteri e le modalità per
la revisione delle Camere, oggi
superati e anacronistici, in una
ottica di evoluzione delle stes-
se, quindi in una logica di pro-
spettiva, di futuro, non solo di
passato e presente».
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